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Greta, la ragazza che sta 
cambiando il mondo
L’estate del 2018 è stata la più torrida in Svezia da 262 anni: l’Europa del 

Nord è stata colpita da un’ondata violentissima di caldo, le foreste sono 

andate a fuoco, persino i mezzi di informazione meno sensibili a questi 

problemi hanno iniziato a scrivere che il clima è il problema cruciale della 

nostra epoca. 

Seduta sul divano con il computer sulle gambe, Greta leggeva le notizie  

e sentiva crescere l’esasperazione dentro di sé. 

– Nessuno vuole unirsi a me? Non importa – ha concluso. – Farò da sola.

Così le è venuta un’idea. Il 20 agosto Greta ha scritto SCIOPERO SCOLASTICO 

PER IL CLIMA su un cartello di legno, fatto con le tavole che gli aveva 

procurato il papà, dipinte di bianco. Ha preparato una pila di volantini  

che spiegavano perché aveva deciso di non andare a lezione. 

Poi è saltata in sella alla bici ed è andata a sedersi davanti al Parlamento 

di Stoccolma. Infine ha postato su Twitter e Instagram foto e video che 

presto sono diventati virali. Ha deciso che lo avrebbe fatto ogni giorno, 

fino alle elezioni. Poi avrebbe continuato ogni venerdì. 

Un sussurro, a volte, risuona più di un grido, come dice sua madre.

Il primo giorno è rimasta seduta sul suo materassino da campeggio, 

anziché al banco di scuola, dalle 8:30 del mattino fino alle 3 del 

pomeriggio, il normale orario delle lezioni. Già il giorno dopo c’erano altri 

ragazzi seduti accanto a lei. Quello è stato l’inizio. 

Seguendo l’esempio di Greta, in Australia, Belgio, Germania, Stati Uniti, 

Gran Bretagna, Giappone, Italia e molti altri paesi, tantissimi studenti 

hanno organizzato scioperi a favore del clima. Bloccano le strade gridando: 

“Spegnete i motori” alle auto che passano. Sfidano i governi, fondano 

nuove organizzazioni, scrivono manifesti per un futuro sostenibile. 

C’è chi dice che non dovrebbero perdere la scuola: su questo anche i 

professori sono divisi. E forse è vero, ma i politici hanno sprecato decenni 

senza far nulla, ribattono loro. Non è forse peggio che perdere la scuola? 
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In questo testo hai letto di Greta Thunberg, una giovane svedese che si batte contro 
il cambiamento climatico, cercando di sensibilizzare chi governa e noi tutti. C’è un 
momento che può essere identificato come l’inizio delle azioni di Greta: il 20 agosto 2018. 
Tutto ciò che è avvenuto in seguito, la sua fama planetaria e il coinvolgimento di molti 
altri giovani, sono dirette conseguenze della sua decisione di quel giorno: scioperare 
per il clima, sola, davanti al Parlamento di Stoccolma.

• I cambiamenti climatici dipendono da cause diverse, ma sono per lo più attribuibili  
a comportamenti umani. Per esempio l’effetto serra, che in condizioni naturali consente 
la vita sulla Terra, è stato alterato. Il calore del sole, intrappolato nella nostra atmosfera, 
provoca il surriscaldamento del pianeta, con moltissime conseguenze negative. 
Approfondisci con l’aiuto del tuo sussidiario e con i testi che puoi trovare in biblioteca  
o in rete.

• A piccoli gruppi progettate un intervento, realizzabile nella vostra realtà locale, 
contro il cambiamento climatico. Potete ideare anche voi dei cartelli con frasi 
e semplici immagini per comunicare a più persone possibili l’importanza 
della sostenibilità ambientale, attuata soprattutto attraverso piccole scelte 
quotidiane. Progettate azioni concrete: per esempio, interventi per limitare 
sempre più l’uso della plastica, mercatini per lo scambio di libri e 
giocattoli…

Obiettivo 13: Azione urgente per combattere 
il cambiamento climatico e il suo impatto.

• Nella sua prima, solitaria manifestazione, Greta ha utilizzato un semplice cartello: 
“Sciopero per il clima”. A volte, la parola scritta può risultare davvero efficace. 
Inquadra il QR code e guarda alcuni dei cartelli più significativi della protesta.

BUONE PRATICHE

APPROFONDISCO

VIVA VOCE
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